www.robertomigno.it – Consigliere comunale a Greve in Chianti

Al Direttore del Corriere di Firenze

Sua Sede

Alla Vice Sindaco 

Signora Marisa Pallanti

Rifondazione Comunista

Greve in Chianti

(alla cortese attenzione del Sig. Francesco Caprini)

ai Gruppi Consiliari

Palazzo Comunale

Oggetto: articolo sul nuovo regolamento del Consiglio Comunale

“Corriere di Firenze” del 19 luglio e mio diritto di replica.

La bozza del nuovo Regolamento del Consiglio Comunale,  consegnataci nei giorni scorsi e pubblicata sulla mia pagina web, è stata fatta apposta per creare confusione, rimescolando tutti gli articoli, credendo ingenuamente che la minoranza l’avrebbe accettata, senza controllare troppo.

In essa si cerca di ridurre ancora il peso della Opposizione, che oltre a non contare proprio niente         ( nessuna delle nostre proposte è stata mai accettata dal 2004 ad oggi), si sta tentando di zittire completamente. Si vuole ridurre il numero delle nostre ingombranti ed imbarazzanti interrogazioni,

mentre è stato completamente dimenticato il capitolo riguardante il Consiglio comunale aperto, previsto dallo statuto e quindi non eliminabile.

Non è assolutamente vero, come scrive il Vice Sindaco Marisa Pallanti, che mancano solo alcuni passaggi, ma manca proprio integralmente  l’argomento e questo è un fatto gravissimo anche se fosse una vera e non volontaria  dimenticanza.

Se la maggioranza vuole veramente il dialogo, non deve insistere in questo “pasticcio”, ma deve necessariamente ritornare al vecchio testo, proponendo piccole modifiche condivisibili con l’Opposizione, che non ledano i diritti della Minoranza in Consiglio comunale, allargando, invece che restringere gli spazi di partecipazione, visto che gli unici due Consigli comunali veramente partecipati, sono stati quelli convocati dai cittadini, su temi veramente importanti, come la scuola ed il termovalorizzatore..

Fino ad allora io mi asterrò da partecipare alle riunioni della apposita commissione , mentre ho già avviato una raccolta firme on line, sulla mia pagina web, www.robertomigno.it , contro questo vero e proprio “obbrobrio”.

Auspico che, in una lotta bipartisan per questi elementari diritti, anche Rifondazione Comunista voglia partecipare a questa raccolta e sarebbe bello ritrovarci a settembre, per una iniziativa comune nella Piazza Matteotti, per combattere questo grave attentato alla democrazia ed alla libertà nel nostro Paese.  Per questa essenziale battaglia per la democrazia, e la trasparenza,  sono ovviamente pronto a spogliarmi dei simboli del mio partito.

Del resto, occorre ricordare che, se io non avessi subito pubblicizzato e pubblicato la bozza, nessuno dell’Amministrazione si sarebbe preso la  briga di avvertire Rifondazione ( della quale la nostra Giunta porta ancora impropriamente  il nome), non avendo essa nessun Rappresentante in Consiglio. 

Cordiali Saluti

